ADEGUAMENTO, AI SENSI DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI A GESTIONE REGIONALE DA EFFETTUARSI NEGLI ANNI 1994-1996, IN RELAZIONE ALL’OBIETTIVO 2 DEL REGOLAMENTO CEE N. 2052/88, MODIFICATO DAL REGOLAMENTO CEE N. 2081/93.





IL COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA





VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all'armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l'art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;



VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;



VISTA la legge 19 febbraio 1992, n.142 (legge comunitaria 1991), ed in particolare gli articoli 74 e 75 concernenti il richiamato Fondo di rotazione;



VISTA la legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994), ed in particolare l’art. 56;



VISTO il decreto del Ministro del Tesoro del 27 dicembre 1996, con il quale, in attuazione del predetto art. 56, è stato modificato l’art. 9 del citato decreto n. 568/1988;



VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284, con il quale è stato emanato il regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/1987 e del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;



VISTA la legge 8 agosto 1995, n. 341, recante misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse, nonché disposizioni in materia di lavoro e di occupazione;



VISTO il regolamento del Consiglio delle Comunità europee n. 2081/93, relativo ai compiti dei Fondi strutturali, al rafforzamento della loro efficacia e all’attuazione di un miglior coordinamento anche con gli altri strumenti finanziari esistenti;



VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 2082/93, relativo al coordinamento degli interventi dei Fondi strutturali;



VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 2083/93, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;



VISTA la propria delibera 13 aprile 1994 con la quale vengono determinate per l’obiettivo 2, nel rispetto delle scadenze comunitarie, le procedure per la trasmissione alla Commissione U.E. dei programmi predisposti dalle amministrazioni regionali, nonché, la quota parte di cofinanziamento pubblico nazionale a carico del bilancio statale per le misure non direttamente gestite dalle amministrazioni centrali;



VISTA la propria delibera 10 maggio 1995, concernente il programma degli interventi finanziari a gestione regionale da effettuarsi negli anni 1994-1996, in relazione all’obiettivo 2;



CONSIDERATA l’opportunità che gli interventi per le piccole e medie imprese industriali non di competenza regionale, nonché gli interventi a valere sul Fondo sociale europeo, formino oggetto di ulteriori distinte delibere CIPE;



VISTE le decisioni del dicembre 1996, con le quali la Commissione dell’Unione europea ha modificato le decisioni del dicembre 1994, nel quadro del partenariato con le autorità centrali e regionali interessate, recanti approvazione dei documenti unici di programmazione (DOCUP) per gli interventi strutturali nelle regioni italiane di cui all’obiettivo 2, per il periodo 1994-1996;



CONSIDERATA la necessità di adeguare conseguentemente il cofinanziamento nazionale di tutti i DOCUP delle regioni italiane concernenti l’obiettivo 2, già stabilito con la predetta delibera 10 maggio 1995;



CONSIDERATO che sono stati resi disponibili dalla Commissione 331,135 Mecu per il periodo 1994-1996, a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale, a fronte dei quali occorre provvedere ad assicurare risorse nazionali pubbliche valutate in 1.089,532 miliardi di lire;



CONSIDERATA la necessità di ricorrere, per tali iniziative, al Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987;



VISTA la nota del Direttore Generale del Servizio per le politiche di coesione del Ministero del bilancio e della programmazione economica n. 5/1854 in data 30 luglio 1997;



VISTE le risultanze dei lavori istruttori svolti dal Comitato previsto dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284;



UDITA la relazione del Ministro del bilancio e della programmazione economica;





D E L I B E R A:





1. Ai fini della realizzazione delle misure di competenza regionale concernenti lo sviluppo e il rafforzamento del tessuto delle piccole e medie imprese industriali ed artigiane, il turismo, la ricerca e l’innovazione tecnologica, l’ambiente e la riqualificazione del territorio, per il periodo 1994-1996 è autorizzato un cofinanziamento nazionale pubblico pari a 1.089,532 miliardi di lire, di cui 733,258 miliardi di lire a valere sulle risorse del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 e 356,274 miliardi di lire con le disponibilità dei bilanci delle Regioni e di altri soggetti pubblici interessati, come riportato nella tabella allegata, che forma parte integrante della presente delibera.



2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene erogata secondo le modalità previste dalla normativa vigente. I trasferimenti sono disposti sulla base delle richieste inoltrate dalle Regioni al Fondo medesimo.



3. Il predetto Fondo è autorizzato ad erogare le quote stabilite dalla presente delibera anche negli anni successivi, fino a quando perdura l’intervento comunitario;



In caso di rimodulazione dei piani finanziari, ai sensi dell’art. 25 del regolamento CEE n. 4253/88, come modificato dal regolamento CEE n. 2082/93, il Fondo di rotazione è autorizzato ad adeguare le quote di propria competenza, fermo restando il limite dello stanziamento complessivo per ciascuna regione autorizzato con la presente delibera.



4. Le Regioni adottano tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari per utilizzare entro le scadenze previste i finanziamenti comunitari e nazionali relativi al programma.



5. Le Regioni interessate effettuano i necessari controlli di competenza. Il Fondo di rotazione potrà procedere ad ulteriori controlli, avvalendosi delle strutture della Ragioneria generale dello Stato.



6. I dati relativi all’attuazione degli interventi vengono trasmessi, a cura dell’Amministrazione titolare, al Sistema Informativo della Ragioneria generale dello Stato, secondo le modalità vigenti.



7. La presente delibera annulla e sostituisce la delibera 10 maggio 1995, fatti salvi gli effetti già prodotti.





Roma, 5 agosto 1997





	IL PRESIDENTE DELEGATO

	Carlo Azeglio Ciampi







OBIETTIVO 2��������SPESA NAZIONALE PUBBLICA ��������PERIODO 1994/1996  ��������(Tasso di conversione Ecu/Lira: 2.000)������(MILIARDI DI LIRE)���LEGGE N. 183/87�������REGIONI�1994�1995�1996�TOTALE�TOTALE  REG/ALTRI�TOTALE��Piemonte�  -  �  -  �  163,504  �  163,504  �  72,502  �  236,006  ��Liguria�  -  �  0,090  �  85,550  �  85,640  �  35,472  �  121,112  ��Lombardia�  8,426  �  8,782  �  10,092  �  27,300  �  31,020  �  58,320  ��Veneto�  -  �  0,020  �  81,922  �  81,942  �  27,446  �  109,388  ��Emilia-Romagna�  7,046  �  7,342  �  7,782  �  22,170  �  9,244  �  31,414  ��Toscana�  1,434  �  1,624  �  203,812  �  206,870  �  91,388  �  298,258  ��Umbria�  -  �  0,076  �  18,370  �  18,446  �  9,456  �  27,902  ��Marche�  -  �  0,064  �  10,670  �  10,734  �  4,604  �  15,338  ��Lazio�  -  �  0,008  �  61,452  �  61,460  �  51,500  �  112,960  ��Friuli-V. G.�  -  �  -  �  54,538  �  54,538  �  23,362  �  77,900  ��Valle d'Aosta�  -  �  -  �  0,654  �  0,654  �  0,280  �  0,934  ����������TOTALE�  16,906  �  18,006  �  698,346  �  733,258  �  356,274  �  1.089,532  ��
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